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Amministrazione Trasparente 
Albo 

Sede-Atti 

OGGETTO: Decisione a contrarre, ex art.50 D.lgs 36/2023, per l’affidamento diretto Progetto di mobilità 
internazionale Erasmus+ 2025 con destinazione Creta in Grecia  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 recante «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla gestione   

amministrativo- contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 

VISTO il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle     

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA   la Delibera del Consiglio d’Istituto n.31 del 22/12/2022 con la quale è stato approvato il P.T.O.F.  

per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Istituto n. 2 del 04/02/2025  di approvazione del Programma Annuale  per 

l’esercizio finanziario corrente; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Istituto n. 24 del 15/11/2022 di adesione al programma Erasmus+; 

VISTO l’accreditamento Erasmus+ 2021-2027 dell’Istituto di Istruzione Superiore “Parmenide”, che consente 

la realizzazione di mobilità all’estero a fini di formazione e apprendimento per gli studenti; 

VISTA la lista delle candidature ammissibili a contributo pubblicata dall’Agenzia Nazionale INAAP, da cui si 

evince il finanziamento concesso al progetto dell’IIS Parmenide (2024-1-IT01-KA121-VET-000200111) 

VISTA la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO l’art. 17 comma 1 del D.Lgs 36/2023, il quale dispone che prima dell'avvio delle procedure di    

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTO il decreto legislativo 36/2023, in particolare gli articoli dal n. 1, 2, 3 e 5, che regolano il principio di 

risultato, fiducia, accesso al mercato, buona fede e tutela dell’affidamento di lavori e forniture da parte della 

Pubblica Amministrazione; 

VISTA la Parte IV del Codice dei Contratti Pubblici, D.Lgs. n. 36/2023 che disciplina le procedure di scelta 

del contraente; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le 

deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e 

dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti 

di lavori, servizi e forniture, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono 

procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro al netto dell’IVA, mediante 

affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori economici;  

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1,lettera d), 
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l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso 

di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante 

o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a)  

e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015, il 

quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole 

di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo  

comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 

328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. […]», specificando tuttavia che «Per 

gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 

alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra 

più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma»; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema 

di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di 

acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi adisposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto 

dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO il DPR 275/1999 concernente il “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’articolo 21 della Legge n. 59/1997” in particolare l’art. 14 c. 1 che attribuisce alle 

Istituzioni Scolastiche le funzioni di amministrazione del patrimonio e l’art.14 c. 3 che stabilisce che le 

modalità di esercizio della capacità negoziale e ogni adempimento contabile relativo allo svolgimento 

dell'attività negoziale medesima, nonché modalità e procedure per il controllo dei bilanci della gestione e dei 

costi deve essere conforme al regolamento di contabilità per gli istituti scolastici previsto dalla L.59/97 art. 21; 

VISTA la Legge n. 241/1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 1 c.1 che detta i criteri dell’azione della 

Pubblica Amministrazione, in particolare l’art. 3 c.1 che dispone che ogni provvedimento della Pubblica 

Amministrazione contenga i presupposti di fatto e le motivazioni giuridiche che hanno determinato la 

decisione dell’Amministrazione, l’art. 5 c.1 che prevede l’assegnazione della responsabilità dell’istruttoria al 

Dirigente stesso o ad un dipendente della struttura; 

VISTA la Legge n. 136/2010 recante il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” che, all’art.3, contiene le norme in tema di tracciabilità dei movimenti 

finanziari relativi a rapporti contrattuali o di finanziamento in ambito pubblico”; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del progetto per 

l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 

ottobre 2016 e aggiornate al D.lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 

ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come 

dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 

organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di 

professionalità richiesti al RUP; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 

2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto 

di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 

potenziale);  

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla succitata norma; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti  

dall’articolo 25,c.2 del . lgs. 30 marzo 2001,n. 165, dall’art. 1, c.78 della legge n. 107 del 2015 e dagli artt. 3 

e44 del D.L. 129/2018;  

VISTA a legge 196/2009 “Legge di contabilità e di finanza pubblica”, che determina i principi di  gestione 

contabile della finanza della pubblica amministrazione ed in particolare l’art.1 comma 1, l’art.17, l’art.20 comma 

1, art.21 l’art.34 comma 1 che richiamano i principi fondamentali della costituzione del bilancio e della 

disponibilità in BILANCIO; 

 

 



 

 

 

VISTO il D.M. 129/2018 concernente “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche” ed in particolare gli artt. 44, 45 e 46; 

RILEVATA l’esigenza di indire la procedura per l’affidamento mediante trattativa diretta sul MEPA; 

RILEVATO che la spesa relativa al servizio oggetto dell’affidamento è stata preventivata nell’ambito del 

progetto di mobilità Erasmus 2025, con destinazione Creta, per un importo pari a € 10.770,00, in conformità al 

piano finanziario approvato, garantendo la copertura economica necessaria all’esecuzione del servizio. 

VISTA l’offerta economica pervenuta da ForMalta Ltd, prot. n. 1219 del 27.02.2025, relativa alla mobilità 

con destinazione Creta, Grecia; 

CONSIDERATO che ForMalta Ltd possiede una comprovata esperienza nel settore della mobilità 

internazionale, maturata attraverso anni di attività nel supporto alla formazione e all’istruzione superiore, con 

particolare riferimento ai programmi di scambio e apprendimento transnazionale; 

VALUTATO che l’operatore economico ha dimostrato una solida competenza nella gestione di progetti 

formativi internazionali, garantendo un elevato standard di qualità nell’organizzazione e nell’erogazione di 

servizi connessi alla mobilità scolastica; 

ACCERTATO che l’organismo è in possesso di idonee qualificazioni professionali, di personale esperto nel 

settore e di adeguate risorse tecniche per la realizzazione delle attività previste, assicurando affidabilità e 

capacità operativa nell’esecuzione del servizio; 

RILEVATO che ForMalta Ltd ha già collaborato con enti e istituzioni scolastiche in ambito internazionale, 

dimostrando continuità operativa e competenze specifiche nel settore della formazione e della mobilità 

educativa; 

RITENUTO pertanto che la scelta di ForMalta Ltd risponda ai principi di affidabilità, competenza ed 

esperienza richiesti per l’erogazione del servizio in oggetto, garantendo un’esecuzione conforme agli obiettivi 

formativi e organizzativi previsti dal progetto.  

TENUTO CONTO che il suddetto operatore economico non costituisce l’affidatario uscente, nel precedente 

affidamento inerente allo stesso settore merceologico, nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art.49 

Comma 2 del D. Lgs 36/2023 e che lo stesso è in 

possesso di numerose pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip attive per la fornitura del servizio che si intende acquisire;  

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di 

affidamento;  

PRECISATO che in capo al soggetto affidatario non dovranno sussistere motivi di esclusione di cui all’art. 

94,95 e 100 del D.Lgs n. 36/2023; 

EVIDENZIATO che l’operatore economico dovrà essere iscritto presso la Camera di Commercio nel settore 

di attività concernente il bene da fornire e dovrà possedere l’idonea capacità economico-finanziaria e tecnico 

professionale; 

VISTA la documentazione da inoltrare contestualmente all’invito alla trattativa in oggetto successivamente 

all’individuazione 

DETERMINA 

 

DI DICHIARARE la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

DI PROCEDERE ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lettere b) D. L.gs 36/2023, con l’affidamento 

diretto, tramite Trattativa diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per la 

realizzazione del progetto Erasmus+ 2025 con destinazione Creta in Grecia, all’operatore economico ForMalta 

Ltd P. IVA MT 24804902; 

DI DEMANDARE al RUP il prof. Francesco Massanova, anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli 

adempimenti derivanti dalla presente determinazione: 

gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, compresa 

la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs 

n. 36/2023; 

DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, 

può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) , al quale è possibile presentare i propri 

rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo 

online;  

 



La presente determina a contrarre sarà pubblicata all’albo del sito web dell‘Istituto. 

 

   

                                                                                                                             Il Dirigente Scolastico 

 Prof. Francesco Massanova  
 (Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005, 

ss.mm.ii. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa) 

 

Firmato digitalmente da FRANCESCO MASSANOVA
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